
na formazione giovane, già 
ai vertici del panorama 
cameristico internazionale 
con concerti al Mozartfest, 
Wigmore Hall di Londra, 
Musikverein e 

Concertgebouw. Il Chaos String Quartet, 
fondato a Vienna nel 2019, suona per la prima 
volta a Napoli stasera alle 20 in Villa Pignatelli, 
per il Maggio della Musica presieduto da Luigia 
Baratti, direzione artistica di Stefano 
Valanzuolo. Susanne Schäffer ed Eszter 
Kruchió (violini), Patrizia Messana (viola) e Bas 
Jongen (violoncello) propongono “Wiener 
Blut” (Sangue viennese), programma ispirato 
alla tradizione viennese con i Quartetti n. 32 di 
Haydn, il n. 10 di Schubert e il n. 2 di Korngold.

Perché il nome Chaos?
«Chaos String Quartet riflette una idea che ci 
affascina: il caos non come disordine, ma come 
forza creativa e punto di partenza di ogni cosa. 
La musica da camera funziona in modo simile: 
quattro voci individuali interagiscono, si 
influenzano a vicenda e creano qualcosa di più 
grande della somma delle singole parti».

“Sangue Viennese” ha fatto il giro 
d’Europa.
«Abbiamo portato questi brani in tournée, ma 
eseguirli in luoghi diversi conferisce ogni volta 
un nuovo significato. Portare questo repertorio 
qui, crea un dialogo tra noi, Vienna e Napoli, 
una città che continua a ispirare interpreti, 
compositori e ascoltatori di tutto il mondo, e 

perciò merita a pieno titolo di essere 
considerata oggi una capitale della musica».

Quale influenza reciproca hanno avuto 
Napoli e Vienna sulle rispettive scuole 
musicali?
«La Scuola napoletana era ammirata nel 
Settecento in tutta Europa per la maestria nella 
melodia, nell’espressione vocale e nella 
formazione compositiva. Questi elementi 
influenzarono il linguaggio musicale che fiorì a 
Vienna, dove allo stesso tempo le tradizioni 
italiane, tedesche e centroeuropee si fusero in 
quello che chiamiamo stile classico. Napoli 
contribuì con il suo lirismo e la sua cultura 
operistica, Vienna sviluppò nuove forme e 
strutture che avrebbero plasmato la musica 
strumentale per generazioni. Entrambe le città 
hanno contribuito a definire l’identità 
musicale dell’Europa».

Il concerto ripercorre l’evoluzione del 
Quartetto da Haydn a Schubert, a Korngold.
«Tre compositori che incarnano diverse 
sfaccettature della cultura viennese. Il 
concerto sarà un viaggio attraverso oltre 150 
anni di storia musicale. Haydn è inventiva, 
chiarezza e arguzia. Schubert apporta un 
lirismo giovanile e uno straordinario talento 
per la melodia, coniugando l’equilibrio 
classico con una crescente sensibilità 
romantica. Korngold espande il Quartetto in 
un universo sonoro riccamente espressivo, 
pieno di colore, intensità emotiva e ampiezza 
quasi orchestrale».

vero: l’uomo sulla locan-
dina della 34esima edi-
zione di “Positano – Ma-
re, sole e cultura” somi-

glia non poco al poeta e biblioteca-
rio Salvatore Di Giacomo però in 
realtà è Filippo Tommaso Marinet-
ti. Nel 150esimo anniversario dalla 
nascita del teorico del Futurismo, 
la  rassegna letteraria  organizzata  
dall’associazione  culturale  Mare,  
Sole e Cultura con Mondadori, il Co-
mune  di  Positano,  la  Camera  di  
commercio di Salerno e con il patro-
cinio del ministero della Cultura e 
della Fondazione Carisal dedica il 
programma al tema “Parole in liber-
tà”. 

Cercando un punto di vista attua-
le, da stasera al 9 luglio il direttore 
artistico Enzo D’Elia intravede nel-
l’arcobaleno degli ospiti coinvolti il 
sentiero per attraversare conversa-
zioni multidisciplinari. «Invitiamo i 
lettori alla riflessione – sostiene D’E-
lia – perché nel corso di quasi sette 
lustri Positano ha creato un senso 
di comunità intorno alla parola e al 
potere salvifico della lettura, e an-
che quest’anno è pronta a trasfor-
marsi in un’agorà aperta ai confron-
ti. La nostra rassegna non aspira a 
essere una semplice vetrina di libri 
ma un luogo in cui autori e lettori 

possano incontrarsi e riflettere in-
sieme su dove stiamo andando». 

Oggi alle 21 in piazza Flavio Gioia 
tocca alla cantante Iva Zanicchi, au-
trice del volume “Quel profumo di 
brodo caldo”. Un memoir gastrono-
mico che è una cartografia di ricor-
di e città e cibi: Vaglie, Mosca, New 
York, Cannes, strudel, funghi, pata-
te, burro, bouillabaisse. Senza tra-
scurare le sue tre vittorie al Festival 
di Sanremo (1967, 1969, 1974). Tra 
una settimana, Paola De Crescenzo 
lascerà  rivivere  la  relazione  con  
suo padre Luciano, a distanza di set-
te anni dal suo addio, custodita fra i 
fogli di “Chi non muore si rivede”. 

Il 24 giugno Claudio Cerasa e Ore-
ste Lo Pomo interverranno per di-
scutere de  “L’antidoto”,  nello  zig  
zag  tra  pulsioni  rancorose,  mass  
media e  intelligenza artificiale.  Il  
30 invece sarà il giornalista Anto-
nio Polito a discutere del suo ulti-
mo libro “La costituzione non è di 
sinistra”  (Silvio  Berlusconi  Edito-
re). Il 6 luglio Daria Bignardi presen-
terà “Nostra solitudine” e il 9 Gen-
naro Sangiuliano e Tommaso Cer-
no parleranno dei “Segreti interna-
zionali”. La collaborazione con Tra-
velmar assicura il trasporto via ma-
re da e per Salerno alle 17.10 e alle 
23. Info 366 6421650.

di gianni valentino

Da stasera al 9 luglio

Positano, libri in piazza
con “Mare, sole e cultura”

Iva Zanicchi apre la XXIV edizione, dedicata
al Futurismo con il tema “Parole il libertà”

kCantante Iva Zanicchi stasera apre il festival di Positano

L’intervista

Chaos String Quartet
a Villa Pignatelli

Il concerto alle 20 con un programma 
ispirato alla tradizione viennese 

Stasera alle 18 
Caterina 
Battilocchio 
presenta il suo 
romanzo “La 
Guardiana” 
(Garzanti). 
L’appuntamento 
è alla Ubik, 
Palazzo Venezia, 
in via Benedetto 
Croce. Con 
l’autrice dialoga 
la scrittrice e 
storica dell’arte 
Isabella Pedicini. 
Letture di brani a 
cura di Gigliola 
De Feo.

Rileggere Enrico Berlinguer, riascoltare i 
discorsi pronunciati quando il segretario del Pci 
riempiva le piazze di milioni di persone. Dopo 
42 anni dalla morte i suoi scritti e gli interventi 
sono ancora utili per leggere il presente, la sua 
complessità. È la traccia di una iniziativa di tre 
giorni, con l’edizione 2026 di “Berlingueriana”, 
l’appuntamento promosso dall’associazione 
“Infinitimondi” per indagare l’attualità del 
pensiero del politico comunista morto l’11 
giugno del 1984. La manifestazione, con la 

collaborazione di “L’Ultima Generazione di 
Enrico Berlinguer” e dell’associazione 
“Qualcosa di Sinistra”, si tiene in occasione 
dell’anniversario, da oggi a sabato a Palazzo 
Venezia. Due i filoni tematici del confronto: il 
pensiero femminile e femminista come forza 
che fa la differenza, e il Mediterraneo come 
radice comune di futuro tra pace, libertà dei 
popoli e Palestina. Per Gianfranco Nappi, 
direttore di InfinitiMondi, la scelta dei temi è 
legata all’attualità. «La rivoluzione femminile è 

uno dei tratti che apre alla speranza nel nostro 
tempo. Il protagonismo delle donne, e di 
questa generazione più giovane che abbiamo 
visto nelle piazze, è uno degli elementi più vivi. 
Riflettiamo su Berlinguer e 
rimbalziamo questa 
riflessione sul presente».
L’apertura, alle 16, è 
affidata a Marialuisa Faella, 
Tommaso Esposito e 
Nando Morra. Alle 17, prima 
la presentazione di 
“Ambizione e Disincanto” 
di Gavino Angius con 
Gianfranco Nappi, Cecilia 
D’Elia e Antonio Bassolino. 
Alle 18 “Il mio Eugenio, il 
nostro Eugenio”, 
riflessione collettiva 
sull’intellettuale 
scomparso Eugenio Donise, con Nino 
Ferraiuolo, Maurizio Erto e la famiglia Donise. 
Domani alle 15 “Per un Sillabario di Sinistra”, 
progetto per un polo formativo di cultura 

politica critica. Alle 17.30 l’incontro dal titolo 
“Enrico Berlinguer e la rivoluzione femminile. Fu 
vero amore?”, ospiti Gloria Buffo, Pietro Folena 
e Rosanna Bonsignore. Alle 19.30 il film 

“Berlinguer. A Love Story” 
di Pierpaolo Farina con 
Luciana Castellina. Si 
chiude con una riflessione 
sul Mediterraneo a più 
voci, alla quale con 
Castellina partecipano 
Arturo Scotto, Iain 
Chambers e Franco 
Giordano. Tra gli spunti di 
discussione la 
presentazione del libro 
“L’Età del Caos Globale” di 
Nicola Manca. Alle 12.30 
lancio di un’iniziativa di 
solidarietà per i bambini di 

Gaza. Chiude la tre giorni, alle 15 di sabato, 
“Vogliamo la Luna! L’impegno dei giovani per 
una società diversa”: dialogo tra Luciana 
Castellina e le nuove generazioni. 

Napoli Weekend

kMusicisti
I Chaos String 

Quartet, 
live stasera 

a Villa Pignatelli 

Il libro
alla Ubik

Weekend Eventi

di paolo popoli

Incontri a sinistra
tre giorni per ricordare

Enrico Berlinguer

Weekend Musica

È

U

di mariella parmendola

Weekend Storia

A Palazzo Venezia, 
nell’anniversario 

della morte del 
segretario Pci, da oggi 
a sabato il programma 

di “Infinitimondi”
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